
Atti Parlamentari — 12408 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 2 MARZO 1 9 1 7 

<cetta foraggi non pre tendano da parte de-
gli agricoltori consegne di fieno e paglia in 
quan t i t à superiore a quella convenuta, ma 
debbano anzi r idurre il quant i ta t ivo in 
quelle località ove, per la siccità o per altre 
cause, il raccolto fu inferiore alla previ-
sione, e ciò perchè - in caso diverso - gli 
agricoltori sarebbero costretti ad abban-
donare le stalle, già molto ridotte, con 
grave danno anche dell'economia nazionale. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Indr i ». 
« Il sottoscritto chiede d'interpellare i 

ministri dell 'agricoltura e della guerra, se 
non siano compresi della necessità di mo-
dificare i recenti provvedimenti o di ema-
nare nuove disposizioni intese ad assicurare 
nelle zone agrarie a conduzione famigliare 
specialmente in montagna la concessione 
di un membro della famiglia che si trovi 
sot to le armi ove non siano più rimasti che 
donne, vecchi e bambini nella assoluta im-
possibilità di coltivare i loro fondi, pro-
t r aendo anche il periodo delle licenze in cor-
risi) ondenza alle condizioni climatiche allo 
scopo di evitare che vi r imangano dei fondi 
incolt i e di provvedere alla migliore resi-
stenza econonica del paese. 

« Bouvier ». 

« I l sottoscri t to chiede d ' in terpel lare il 
ministro dei t rasport i mari t t imi e ferroviari, 
per conoscere le cause per cui sulla linea 
ferroviaria orientale della Liguria si avvi-
cendano disastri luttuosi, e i motivi che 
hanno determinato quello del 17 gennaio 
1917 nelle vicinanze di Santa Margherita 
Ligure, ove un'egregia gentildonna per-
de t t e la vita, e quali rimedi a t a n t a jat-
tu ra . 

« Oavagnari ». 
« I l sottoscritto chiede d ' interpel lare il 

ministro della guerra, per sapere se ad 
eliminare del tu t to la mala sementa degli 
imboscati non creda opportuno di far pro-
cedere ad una rigorosa inchiesta ed ispe-
zione sulle diverse officine specialmente 
improvvisate e nei diversi uffici ove si an-
n idano - controllandone il numero, le at-
t i tudin i , le funzioni, i precedenti, il numero 
in relazione alle incombenze - e di ogni 
singolo ufficio ed officina e dei ricoverati 
f a re un elenco specificato da rendersi pub-
blico in ogni provincia provvedendo ai 
vuoti che per avventura si verificassero 

nella epurazione con operai idonei e pro-
vat i e r inviando gli altri camuffat i da ope-
rai al loro dovere in zona di guerra, e an-
cora procedendo contro i favoreggiatori in 
modo esemplare. 

« Cavagnari » 
« Il sot toscri t to chiede d ' interpellare il 

presidente del Consiglio dei ministri e il 
ministro della guerra, per sapere come av-
venga che mentre si giustificano, anche 
dal banco del Governo, i superiori utili 
delle industrie di guerra tassandone per-
fino il super-ammontare, si lesina d 'a l t ra 
par te sul prezzo dei bovini a carico di 
quella classe di contadini che si va decan-
tando - e mer i tamente - come grandemente 
partecipe alla guerra, talché anche per un 
modesto paio di bovini devono perdere per 
lo meno un centinaio di lire, senza con-
ta re il pregiudizio che la requisizione, 
d 'a l t ronde necessaria, reca all 'azienda agri-
cola. 

« Cavagnari ». 
« I l sot toscri t to chiede d ' in terpel lare il 

ministro della guerra, per conoscere se non 
sia il caso di colpire con provvedimenti 
adeguat i gli appar tenent i alla milizia i 
quali per motivi intimi danno spettacolo 
di duello in questi momenti sacri alla di-
fesa della Pa t r ia . « Cavagnari ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 
le t te saranno inscritte nell 'ordine del gior-
no, t rasmettendosi ai ministri competenti 
quelle per le quali si chiede la risposta 
scrit ta. 

Così pure le interpellanze saranno in-
scritte nell 'ordine del giorno, qualora i mi-
nistri interessat i non vi si oppongano nel 
termine regolamentare. 

Ed ora avver to gli onorevoli deputa t i 
che la consuetudine, da qualche tempo in-
valsa, di presentare le interrogazioni anche 
durante la seduta non può più oltre essere 
tollerata. 

È dovere del Presidente e degli onore-
voli segretari di esaminare se le interroga-
zioni r ispondano, o no, ai termini del re-
golamento ; e ciò non può farsi duran te la 
seduta. 

Invi to quindi gli onorevoli deputat i a 
presentare le interrogazioni e le interpel-
lanze prima che si apra la seduta. Quelle 
che saranno presentate durante la seduta 


